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Gigi Radice 
ha portato ;- '< - , 

la Roma ; 
in Coppa Uefa ; . 

ma è stato ; < 
messo ; - : • • . ' - ' 

alla porta , , . , 
senza tanti ) ' ' . ' " ' -, 

complimenti j , , V / S - • 

Parla Radice che lascerà 
a fine stagione la Roma 
«È un calcio che brucia 
che va troppo di fretta» 

«Ora ani vera Bianchi 
gli lascio una squadra 
che ho ricostruito, alla 
quale ho dato dignità» 

Storia di un uomo usa e getta 
Radice, un altro caso di allenatore vincente e osan
nato messo alla porta. Ha riportato la Roma in Euro
pa, ha dato un grosso contributo nel recupero di 
qualche giocatore in crisi, Giannini su tutti, eppure il 
presidente Viola ha deciso di non confermarlo. Lo 
sostituirà Bianchi. Radice, superata la «rabbia» ini
ziale, scruta ora il suo futuro da Monza. Un futuro, 
per ora, da disoccupato. 

S T E F A N O BOLDRINI 

Andrea Carnevale 

Carnevale 

Un miliardo 
all'anno: sì 
senza firma 
• • ROMA. Carnevale è della 
Roma, manca solo la firma. 
Questione di ore: oggi pome
rìggio, domani mattina al mas
simo, l'attaccante azzurro 
scenderà da Milano, dove sta 
trascorrendo queste miniva
canze di line campionato, e si
glerà il contratto con la società 
giallorossa. Ieri, a "frigoria, si è 
svolto il previsto incontro fra 
Marco Rita, procuratore del 
giocatore, e il team manager 
giallorosso, Mascetti. La socie
tà romanista e pronta ad esau
dire le richieste di Carnevale: 
un contratto tnennale, un in
gaggio elevato anche se. ha 
osservato Mascetti ile cifre ap
parse questi giorni sui giornali 
sono spropositate». Nell'Incon
tro di Ieri è stato limato proprio 
questo punlo: la Roma è di
sposta a versare un grosso sti
pendio al giocatore, ma punta 
anche su dei «bonus» legati al 
gol e al rendimento. Carneva
le, comunque, percepirà un 
miliardo all'anno. Fitta, lascia
ta Trigona, è volato a Milano: 
tornerà in giornata, accompa
gnato dall'ormai ex-attaccante 
del Napoli, al quale la Roma 
dovrà versare, in base al para
metro, poco meno di cinque 
miliardi. 

Carnevale, dopo quello del 
terzino sampdoriano Carboni, 
è il secondo acquisto della 
nuova Roma targata Bianchi. 
Ventinove anni, otto gol nella 
stagione appena conclusa, 
Carnevale indosserà la maglia 
giallorossa con tre anni di ritar
do. Nell'87. infatti, in aperto di
saccordo con Bianchi, chiese a 
Periamo di essere ceduto. Do
po un inconto •chiarificatore» 
con società e tecnico, la que
stione fu ricomposta. Inaspet
tatamente fra Bianchi e Carne
vale nacque poi un feeling, 
che ha avuto un ruolo non in-
differente nella decisione del
l'attaccante di trasferirsi nella 
capitale. 

' L'acquisto di Carnevale apre 
ir problema Rizziteli!. Mascetti 
ha incontrato mercoledì sera a 
Torino Bonetto, manager del 
giocatore. La Roma vorrebbe 
cèdere Rlzzilelli in prestito, 
mentre l'attaccante preferireb
be essere ceduto definitiva-
niente. La soluzione-Cesena è 
poco gradita dal giocatore, ma 
là voce delle ultime ore riguar
da una possibile trattativa con 
il Genoa: il difensore Torrente 
alla Roma, Rizzitelli in rosso
blu. Stamane, intanto, il presi
dente Viola terrà a Trigona 
una conferenza stampa. 
Esporrà la sua situazione per
sonale, in mento alle vicende 
fiscali nelle quali e implicato e 
svelerà I programmi della pros
sima stagione. ÙS.B. 

wm ROMA. Il lago di Como a 
due passi, il campo dove si al
lena il figlio, la trattoria abitua
le, per le cene con gli amici: 
Radice trascorre cosi la sua 
settimana di riposo post-cam
pionato. •Sette giorni sono pu
re troppi» ridacchia il Gigi di 
Cesano Mademo. Anche ades
so, con la stagione agli sgoc
cioli, e consegnata alla Roma 
la qualificazione in Coppa Ue
fa, la sua lede nel lavoro non 
vacilla. 

La «rabbia» di qualche tem
po fa, quando apparve chiaro 
che la Roma non l'avrebbe ri
confermato, si diluisce ora nel
l'incertezza di un futuro tutto 
da scoprire: -Mi infastidisce l'i
dea di dover restare in attesa. 
Legare il proprio destino alle 
disgrazie degli altri e un fatto 
Imbarazzante. Prendere una 
squadra dall'inizio, fra l'altro, è 
tutt'altra storia. Una situazione 
simile mi capitò l'anno dopo il 
•fiasco» al Milan. Venivo da un 

campionato negativo, logico 
che nessuno mi venne a cerca
re. A metà stagione mi chia
marono a Bari. Andò male. Mi 
resi conto che mettere le mani 
sul lavoro dei colleglli e sco
modo. Adesso e più dilficilc 
aspettare. Voglio dire: vengo 
da un'annata positiva, restare 
alla finestra, io e Cazzaniga, è 
un po' fuori dalla logica». 

Una stagione molto partico
lare, per i tecnici. Il licenzia
mento come premio ad un 
buon campionato non ha avu
to solo Radice per protagoni
sta: Zolf, Fasccttl. lo stesso 
Giorgi, liquidato con la Fioren
tina qualificata nelle semifinali 
Uefa: «È vero, nel calcio i criteri 
di scelta di un allenatore stan
no cambiando. Va di moda la 
programmazione, e allora si 
bloccano 1 tecnici con una sta
gione d'anticipo. E i risultati di 
quelli al lavoro, alla fine, con
tano poco. Un gioco pericolo
so: sono curioso dì sapere co

sa succederà l'anno prossi
mo». 

Domenici scorsa, intanto, 
per Radice une: chiusura alla 
grande. Tutto .1 Flaminio ad 
applaudirlo, le due curve ad 
invocare il suo nome. Situazio
ne rovesciata, rispetto a quel 
debutto di luglio: pioggia ap
piccicosa a bagnare Roma, 
rindllfercnza della gente, una 
presentazione defilata, quasi 
fosse una vergogna aver assun
to un tecnico come lui: -Con
fesso che non n i aspettavo un 
successo del genere. Quando 
iniziai a lavorare mi resi conto 
che era importante soprattutto 
ridare fiducia ad un ambiente 
depresso. Credo di aver azzec
cato la prima mossa: parlare 
con 1 ragazzi, cercare di stimo
lare le loro reazioni dopo 
un'annata negativa. La rispo
sta arrivò subilo: ricordo Conti, 
a tirare il gruppo nelle salite in 
montagna. La serietà dei «vec
chi», in quel momento cosi de

licato, fu decisivai. Molto cor
retto anche il comi «filamento 
di chi, come Tana w li, doveva 
adattarsi a farsi d.i pirte. Dissi 
a Franco: «Sei staici' conferma
to, ma la società, lo sai, ha de
ciso di puntare su questo ra
gazzo. Cervone pen> non deve 
essere un tuo nemico: devi 
stargli vicino. Aiutalo ad inse
rirsi in un ambienti" nuovo». E 
Tancredi è stato bravissimo. Si 
e comportato da uomo vero. 
Mi è piaciuta anche l.i voglia di 
riscatto di Giannini. È un ra
gazzo che sa soffrire. Uno co
me lui, con il suo talento, po
trebbe avere un ai l igiamente 
diverso. Giannini ,|h ha dato 
sotto. È stato il leader di una 
squadra che ha fincato una 
scommessa. E se I ha vinta, è 
anche merito del MIO capita
no. La Roma erre lascio? Un 
gruppo che ha ritn italo credi
bilità. Era il primo i nisso da fa
re, forse II più imputante. Fra 
tifosi e squadra è lo ri iato il vec
chio «feeling», con pochi inse

rimenti giusti la Roma ha un 
bel futuro. L'età media, fra l'al
tro, è bassa». 

Scudetto al Napoli, quattro 
italiane nelle finali europee. 
Fra tante chiacchiere, sono 
questi i verdetti della stagione: 
•La vittoria del Napoli mi sem
bra giusta. Il Milan non doveva 
perdere a Verona: una squa
dra che punta al titolo, non 
può fallire una partita simile. 
Quattro italiane finaliste sono 
la conferma che il nostro cal
cio è all'avanguardia. Va'bene, 
ci sono gli stranieri, ma perché 
mettere da parte gli italiani? E 
poi, se andiamo a frugare nelle 
formazioni, c'è un Gullit che 
non ha rr.ai giocato, Victor e 
Cerezo fuori da un pezzo. Der-
tycia infoitunato da parecchi 
mesi: l'apporto degli stranieri 
non mi sembra decisivo. La ve
rità è che noi abbiamo due 
metri di giudizio: severi con gli 
italiani, di manica larga con 
chi viene da fuori. Una menta
lità sbagliata». 

Finale Uefa. Clima teso tra Juve e Fiorentina: Chiusano «rifiuta» il Flaminio 
Oggi il Jury d'appello a Zurigo decide la sede della gara di ritorno: Pescara, Lecce o Roma? 

Calcio isterico per una Coppa italiana 
L'ultima notte dei veleni lascia strascichi pesanti come 
era logico e prevedibile: i rapporti tra Juventus e Fio
rentina dopo la violenta finale d'andata di Coppa Uefa 
sono diventati molto tesi. È un festival di accuse e con-
troaccuse che è partito dal campo (i calcioni sono sta
ti numerosi) e si è dilatato nelle stanze dirigenziali. 
Adesso c'è il problema della partita di ritomo: oggi il 
jury d'appeldell'Uefa deciderà la sede. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO Z U C C H I N I 

• • TORINO. Calcionc di Dun-
ga, contropedata di Banros. 
Colpo proibito di Naòpì, rea
zione violenta di Tacconi. 
Scarpata di Schillaci su Volpe-
Cina a terra, risposta di pugno 
nel basso ventre. E poi botte, 
riplcche. isterismi da asilo in
fantile, legge del taglione che 
trova terreno fertile davanti a 
un arbitro inadeguato, Impre
ciso, suadentissimo. Juventus-
Fiorentina atto primo non è 
stato altroché l'ennesima pun
tata di un serial che da tempo 
si replica con successo nel 
campionato italiano: qualcu
no ha notato affinità molto 
precise con un paio di gare 
della scorsa stagione, vale a di
re Sampdoria-Napoli (finale 
Coppa Italia) e Fiorentina-Ro
ma (spareggio per la Uefa). 
Anche allora si vide di tutto: 
Samp-Napoli si concluse con 
due espulsi (Rcmca e Manci
ni) e furono perfino pochi, ba
sti pensare al tenibile interven
to di Viali! su Francini che pas
sò impunito (il sampdoriano si 
giustificò poi parlando di at
taccanti poco tutelati costretti 
a farsi giustizia da se) : lo score 
di Fiorentina-Roma segnalò un 
espulso (Giannini), sette am
moniti, gioco interrotto per in
temperanze del pubblico, Pin 

e Carobbi colpiti alla testa da 
oggetti lanciati dagli ultra. Ri
spetto a queste illuminanti 
analogie. Juve-Fiorentina è an
data perfino meglio sul campo 
ma ha segnalato preoccupanti 
cedimenti di nervi nel dopo
partita, dove tutti si son detti di 
lutto: da un pezzo non si assi-
stiva a dichiarazioni cosi inso
lenti e terra terra, un festival 
del cattivo gusto coi protagoni
sti impegnati a far baccano co
me sorpassate lavandaie. 

In sede di analisi è ancora 
difficile trovare giustificazioni 
per questa scralaccia finita in 
eurovisione (fortunatamente 
altrove non hanno visto il «do
po») , e comunque da più parti 
si sente già chi tira in ballo la 
stagione massacrante - in que
sto senso le analogie di cui si è 
detto si rafforzerebbero, visto 
che si è comunque nel post-
campionato - e insomma il 
balordo torneo a 18 squadre 
nell'anno del Mondiale resta 
sempre uno dei massimi impu
tati. Però sarebbe superficiale, 
pur nell'ottica di un football 
che dappertutto e anno dopo 
anno diventa più violento, fare 
finta di nulla di fronte a dati 
piuttosto chiari: tanti espulsi e 
una tale marea di ammoniti 
mai c'erano stali, come que-

Un momento 
degli scontri 
al «Combi» 
tra polizia 
e tifosi. 
Il bianconero 
Casiraghi 
subisce 
una carica 
dal viola Pin 

sfanno, nel campi e nato italia
no. Giusto tenerlo .i mente, pur 
nelle celebrazioni trionfalisti
che per il boom Alle quattro 
squadre finaliste nelle Coppe 
europee. 

Adesso c'è conunque Fio-
rentina-Juve atto secondo da 
officiare, e propri » di qui na
scono problemi e nquietudini. 
Ieri il presidente dui club bian
conero, Chiusane, ha giudica
to «un grosso errori!» l'eventua
le designazione del Flaminio 
come sede per la finale 2: lo 
stadio romano è invece quello 
che si augura Gra/.iani e tutta 
la sua squadra, vwo che a Fi
renze non si potrà giocare (og
gi a Zurigo la socii*U viola ten
ta un disperalo ricorso) per la 
squalifica del cam '*>. Stamane 
peraltro il jury d'a^w/dell'Ue
fa designerà la seri* : della parti
ta di ritomo: esclusa Verona 

(che è lontana meno dei 300 
km previsti dal regolamento), 
si parla di Pescara e Lecce ol
tre che di Roma. L'Uefa aveva 
anche fatto capire alla Fioren
tina di poter fare una deroga 
sugli «intoccabili» 12 impianti 
dei Mondiale, con possibilità 

3uindi per Bari e Cagliari. Ma 
a Firenze è giunto il «no». Da 

parte sua, l'avvocato Chiusano 
ha chiesto soprattutto «sicurez
za e un arbitro adeguato: sap
piamo che ci aspetta una bat
taglia ma la possiamo accetta
re soltanto sul campo e sul pla
no agonistico». Sacrosante pa
role che trovano purtroppo ri
sultanze sempre più fievoli: 
pensate a quelli che l'altra sera 
urlavano «Liverpool' nel minu
to di silenzio per il povero Piz-
ziolo. È ormai un football che 
non rispetta più neppure i suoi 
morti. 

Il Milan conferma l'acquisto 
Sacchi richiama l'ex alunno 
Agostini vestirà alla rossonera 
WM MILANO. La notizia era 
già nota, ma ora è proprio uf
ficiale: Massimo Agostini, il 
forte attaccante cesenate, è a 
tutti gli effetti del Milan. L'ac
cordo é stato definito ieri con 
la società e legherà il gioca
tore al Milan per tre stagioni. 
Nelle casse del Cesena sono 
finiti S miliardi, mentre l'in
gaggio del giocatore si aggira 
attorno ai 500 milioni netti. 
Per Massimo Agostini, rimi-
nese, classe 1964, é un gradi
to ritorno alla corte di Arrigo 

Sacchi, con il quale, nel 
1982, vinse uno scudetto «pri
mavera» con la maglia bian
conera del Cesena, società 
che l'ha calcisticamente for
mato. Centravanti-ala, di 
buona fattura, Agostini ha 
(atto il suo esordio in serie A 
il 14 settembre 1986 in occa
sione di Roma-Como , con
clusosi con il risultato di 0 a 0 
e fino ad oggi, nella sene 
maggiore, vanta 28 reti, di cui 
11 realizzate nel campionato 
da poco conclusosi. 

Austria-Argentina l a i 
Botte poco amichevoli a Vienna 
Maradona solo un assist 
• I VIENNA. Fra Austria e Ar
gentina e finita 1-1 al termine 
di un incontro non proprio 
•amichevole», giocato sotto gli 
occhi del et azzurro Vicini. Il 
famoso stadio •Prater» di Vien
na e stato teatro di una partita 
nervosa condita, specie nella 
ripresa, da molli interventi ben 
oltre il regolamento. Lo forma
zione austriaca, inserita nel gi
rone mondiale dell'Italia, ha 
sbloccato subito il nsultato al 
secondo minuto grazie ad un 
tiro da fuori area di Zsak devia
to dall'argentino Simon alle 
spalle delPincolpevole Pumpi-

do. Pronta la reazione della 
squadra di Bilardoche prende
va le redini del gioco a centro
campo. Il p.ircggio giungeva 
alla mezz'or J del primo tempo 
con Maradona che ha servito 
un pallone d'oro sul piedi di 
Burruchaga. Altrettanto abile si 
e dimostralo il centravanti 
biancoceleste nell'anticipare 
l'uscita disperata del portire 
austriaco. Subito dopo l'Ar
gentina sprecava ben due oc
casioni per passare in vantag
gio. Nella ripresa ben poco da 
segnalare a parte il gioco vio
lento da entrambe le parti. 

Secondo una stima della Fifa 
Mondiali, ventisei miliardi 
di spettatori televisivi 
• i BERNA. Le 52 partite dei mondiali di calcio saranno viste in 
televisione da complessivi 26 miliardi di spettatori: lo ha reso no
to la Fifa, precisa ido che si tratta di una cifra quasi doppia, ri
spetto ai tredici m ioni e mezzo di spettami che seguirono quat
tro anni fa i moni li. ili del Messico. Nella sola Asia, gli spettatori 
saranno il qulntup lo dell'86. Queste lecifre: (in milioni) : 

EUROPA OCC. 
EUROPA OR. 
NORD AMERICA 
SUD AMERICA 
AFRICA 
ASIA 
MEDIO ORIENTE 
OCEANIA 
TOTALE 

MESSICO 
1986 
3.358 
2.422 

497 
3.472 
1.159 
2.279 

246 
19 

13.507 

l'Unità C 
Venerdì À 

4 maggio 1990 ém 

ITALIA 
1990 
3.750 
2.650 

520 
3.500 
2.580 

13.190 
280 
30 

26.500 

in 'H 
*%j 

AUMENTO 
% 
11,7 
9,4 
4,6 
0,8 

122,6 
478,8 

13,8 
56,2 
96,2 

Calcio Under 21, 
facce nuovi» 
nella formazione 
anti-Jugoslavia 

N avita nell'Under 21 che affronterà la Jugoslavia nella semi-
'inale di mercoledì prossimo a Panna (ore 17). Cesare Mal-
Jini (nella foto) ha effettuato, rispetto alla formazione che 
pareggiò a reti inviolate a Zagabria, ben cinque cambia-
Tenti, Cosi Bortplotti, Lentini. Malusci, Polonia e Sordo 
prenderanno il pssto di Lanna, Rossini, Di Canio e Zanon-
celli. Questo comunque l'elenco dei «19» azzurrini: Benedet
ti, Lentim e Sordo (Torino), Bortolotli (Brescia), Bresciani 
(Atalanto), Buso e Malusci (Fiorentina), Carbone (Bari), 
Casiraghi (Juventus), Costacurta, Fuser, Salvatori, Stroppa e 
Simone (Milan) Fiori (Lazio). Garzja (Lecce), Peruzzi 
(Verona), Piacentini (Roma), Polonia (Triestina). 

Domani sera a Campinas, 
Sebastiano Lazaroni, tecni
co della nazionale brasilia
na, nell'amichevole con la 
Bulgaria manderà in campo 

'Taffarel, Mauro Galvao, Al-
dair, Ricardo Gomes, Jorgi-

**"^^™™1™"^"^^^^^— nho, Silas, Alemao, Valdo. 
3ranco, Muller e Careca. Assenti eccellenti Bebelo, infortu
nato, Romario e Renato in precarie condizioni di forma. Nel 
•tiro di Tercsopolis, la nazionale carioca ha ricevuto la visita 
± alcuni campioni del mondo del '70. Mentre Jairzinho ha 
~.prcsso fiducia per «quella che è una delle migliori nazio
nali del Brasile», lìdu si e meravigliato per «l'assenza di Geo-
/ani, Neto o l'ita, in una squadra senza registi dal lancio lun-
j » . 

Brasile-Bulgaria 
È amichevole 
ma Edu contesta 
il et Lazaroni 

«Hooligan*» 
anche in Urss: 
34 feriti 
in Uzbekistan 

«Hooligans» senza confini. 
Anche in Unione Sovietica si 
registrano episodi di teppi
smo sportivo e la «Toss» ha 
reso noto un episodio di vio
lenza sportiva venficatosi 
mercoledì nella città uzbeka 

"*"^™^^^^™^^™™"'" di Andizhan. I più scalmana-
.i tra i sostenitori della locale squadra di calcio, lo Spartak, 
arrabbiati per l'ainullamento della partita con il Pakhtakor 
rashkent, che non si è presentato, hanno dato vita a una ve
ra e propna guerriglia urbana. Bilancio: 34 feriti (tra civili e 
polizia), 129 palazzi danneggiati e 17 auto distrutte. 

Ultra in piazza 
a Catanzaro 
contro società 
e presidente 

Circa trecento persone han
no manifestato ieri a Catan
zaro contro la locale società 
di calcio, colpevole di sta
zionare all'ultimo posto del
la classifica della serie B. Un 
corteo, organizzato dal club 

"•""^^^•^^™™™'" , ,~" «Ultras Catanzaro 1973», ha 
.^traversato le principali vie cittadine giungendo fino al mu
nicipio e distribuendo un comunicato dove si puntava il dito 
•contro la gestione farneticante della società che, oltre che 
produrre risultati sportivi traumatizzanti, comincia a produr
re effetti nefasti a iene sul bilancio». Mentre il corteo, non au
torizzato, è stato sciolto dalla polizia, l'Us Catanzaro ha par
lato, in un comunicato, di «strumentalizzazione degli ultra 
per fini clientelar in piena campagna elettorale». 

Nuovi colpi di scena nella vi
cenda Fontolan, il giocatore 
del Genoa che probabil
mente passerà all'Inter in 
cambio di Rossini, Pizzi, la 
metà del fiorentino Nappi e 
un conguaglio di 5 miliardi. 

" • ^ ^ ^ ^ " • " ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ Ora si è fatta avanti la Juven
tus che, per averi; il calciatore, mette sul piatto i due stranieri 
Sarros' e Zavarov. Ma Fontolan ha da tempo espresso al pre- ' 
udente del Genoa Spinelli le sue preferenze per la squadra 
milanese (che gli offre un contratto di 660 milioni a stagio
ne). Oggi un incontro tra Fontolan e Spinelli dovrebbe por-
lare ad una definitiva soluzione della vicenda. 

Per il genoano 
Fontolan 
entra in gioco 
anche laJuve 

Cardini prepara 
i'America'sCup 
41 Moro II» 
in mare a luglio 

Raul Gardini si appresta a 
varare «Il Moro II», yacht ge
mello del Moro che da mar
zo sta facendo test nelle ac
que della laguna veneta. La 
seconda imbarcazione, co-
statila ancora nei cantieri 

l*^^™*""""""^^^^^™ Montedison. sarà in acqua a 
luglio e da allori inizierà il programma comparavo con «Il 
Moro» da cui si dilferenzia per alcuni particolan tecnici che 
consentiranno ai progettisti e allo skipper Paul Cayard di va
lutare la competitività delle due barche. L'America's Cup si 
i: isputerà nel 1992 nelle acque di San Diego. California. 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN TV 
Ita.ldue. 18.15Sportsera;20.15Lo sport. 
Italtre. 15.30-17.2 0 Videosport: Ciclismo e Nuoto. 
Tellecapodiatrla. 13.45 Mon Gol Fiera; 15 Boxe di notte (repli

ca); 15.45Tennis: Atptour (replica); 16.45 Basket: campio
nato Nba; 18.15 Wrestling spotlight; 19 Play off: Basket, Pal
lavolo, Pallanuoto, Rugby e Hockey su pista; 19.30 Sportime; 
20 Juke box; 20.30 Pallavolo: World League, Brasile-Italia 
(registrata); 22.15 Sottocanestro; 23 II grande tennis; 0.30 
Eurogol). 

Telemontecario. 14 Sport News; 14.12 90x90; 14.15 Sportissi-
mo; 20.25 90x90 (replica): 22 Mondocalcio; 23.30 Stasera 
Sport. 

BREVISSIME 
Dcmenghlnl. Il Novara Calcio (C2) ha esonerato ieri l'allena

tore e ha affidato la squadra a Loris Furgiari. 
Carapcllese. Il presidente del Consiglio dei ministri ha chiesto 

che «sia al più presto deliberata la concessione del vitalizio» 
al glorioso giocatore della nazionale di calcio. 

Vuelta. Nella gara ciclistica spagnola, il tedesco orientale Uwe 
Raabsi è aggiudicato la tappa di ieri a Leon. 

Catanzaro ole La squadra di basket femminile calabrese si è 
aggiudicata la promozione in serie Al dopo la vittoria nei 
play-off contro il Pistoia per 64 a 50. 

Ile al. Il neoteenko statunitense della Mediolanum di pallavolo 
arriverà in (tal a per assistere agli incontri finali dei play-off 
del campionato. 

Italia '90.1 giocatori della nazionale austriaca, in caso di vitto
ria ai campionati del mondo, percepiranno oltre 100 milioni 
a testa. 

Mondiali. Le nazionali di calcio di Colombia e Costa Rica par
tecipano alla «Marlboro Cup», in programma a Chicago 
(Usa) oggi e domenica, insieme ai messicani dell'Atte e la 
Polonia. 

Sparta campione. Con la vittoria per 4 a 0 sul Dukla Praga, si è 
aggiudicata il del campionato di calcio cecoslovacco. 

Muto. Domenica prossima si disputerà sul circuito spagnolo di 
Jerez la terza prova del campionato del mondo per le classi 
250 e 500. Sono presenti anche le 125 e i sidecar. 
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